
La Figlia del Sì a Gesù riceve la comunione 

 

Una pioggia di luci su tutti i figli di Dio 

 

 

 

 Ricevo la comunione. Mi ritiro lontano dallo schermo che mostra la messa. 

Voglio solo ascoltare Dio, vivere questo momento con lui in me. Mi preparo a 

ricevere la comunione. Questo momento è di una tale intimità che tutto di me 

riconosce che niente sulla terra è similare. Sì, penetrerò in Dio. “Anima mia, vai 

da tutte le tue sorelle anime. È il momento Dio è là, ci aspetta.” Abbandonarmi, 

essere come Dio vuole che io sia, non volendo niente altro che di essere presente 

là in me.  Senza sforzo, il mio interiore va verso Dio.  

 

Sento: Credi che sono là dentro di te? Credi che posso darti la comunione? Gli 

dico sì senza pronunciare una parola. Credi che sono dentro di te, come lo sono 
in tutti i miei figli?  Ancora gli dico sì. Hai visto la mia luce quando il prete ha 

mostrato il mio Corpo, e hai visto un alone di luce quando ha alzato il Calice: 
hai visto la mia Presenza nel Calice. Apriti a me, mi poso sulla mia patena. 

Apro la bocca e risento la Presenza sulla mia patena.  

Poi un silenzio. Mi godo questo momento. 
 

Guarda amata mia. Non vedo niente, mi abbandono. Là, vedo: ‘Delle piccole 

luci che scendono su di me come una pioggia di luci.’ Credi. Faccio scendere 
questa pioggia di luci su tutti i miei figli. 

 

Sono nella gioia. Non apro i miei occhi, mi sento tanto bene! Improvvisamente, 

sento: Va, figlia mia. Ubbidisco. Apro gli occhi, sento il prete. Mi alzo e mi 

metto davanti al televisore, vedo il prete, pronuncia le parole della benedizione. 

Faccio il mio segno di croce con tanta gioia.  Grazie, Signore. 
 

Dopo la messa, c’è il rosario, prego per tutte le intenzioni della Chiesa: 

quelle del Papa e di tutti i figli di Dio sulla terra. Il rosario terminato, penso a 

tutto quello che ho visto, sono ancora sotto l’effetto della gioia risentita al 

momento della comunione. Grazie, mio Dio. 
 

Ogni comunione è nella sua potenza per onnipotenza dello Spirito Santo. Le 

nostre anime unite sono così luminose che brillano di felicità e salgono verso 

Dio. Dio le riceve e gli mostra che lui è la Luce ed è per le sue grazie che 

diventano luminose per noi. 
 

Ecco, perché ho visto tutte queste piccole luci scendere come una pioggia di luci 

su tutti noi. Dio non smette di darci la sua luce.  

L’ha sempre fatto e continua. 



 

 

In questo tempo di privazioni, le grazie dei  sacramenti  

continuano ad inondarci dei loro benefici.  

 Grazie, mio Dio. Grazie. 

 

 

 

 

 

Vi benedico 

 
 

 

 

 

 

 

 

Vi amo 
 

 


